
 
 

 

PLAUSO DEL SIC AL GOVERNO PER AVERE INCENTIVATO  

LA SICUREZZA PRESSO GLI SCALI FERROVIARI E METROPOLITANE  

DI MILANO, ROMA E NAPOLI 

 

I recenti fatti di cronaca avvenuti nei pressi delle principali stazioni ferroviarie italiane 

hanno destato un grave allarme sociale con conseguente diminuzione della percezione di 

sicurezza tra i cittadini. 

 

Ricordiamo le molestie a una ragazza sul treno regionale Milano-Bergamo, poi 

l’aggressione a una studentessa a pochi passi dalla stazione Termini di Roma, lo stupro 

nell’ascensore della stazione Centrale di Milano ai danni di una turista e la denuncia di 

alcuni albergatori del quartiere romano Esquilino che non possono più assumere donne per 

i turni di notte perché troppo pericoloso tornare a casa a fine turno. 

 

Le aggressioni in prossimità delle stazioni ferroviarie di Milano, Roma, Napoli, ma anche 

Bologna, Firenze e Torino sono sempre più frequenti: furti, risse, rapine, minacce, percosse 

e violenze sessuali. 

Luoghi diventati una zona franca, un terreno fertile per la criminalità, un pericolo per 

cittadini e viaggiatori. 

 

Il bisogno di sicurezza è un’esigenza particolarmente avvertita nella nostra società, atteso 

che i fenomeni devianti, singoli e/o collettivi, hanno assunto una tale configurazione da 

ingenerare nell’opinione pubblica “una vera e propria paura del crimine ed il timore diffuso 

di potere essere vittimizzati". Una reazione emozionale caratterizzata da un senso di pericolo 

e di ansietà prodotto dalla minaccia di un danno fisico e/o economico scaturente da un atto 

criminale. 

 

La sicurezza è, a tutti gli effetti, un bene che il Governo deve produrre. 

L'attuale Governo sta investendo grandi energie e risorse umane e tecniche, convogliandole 

verso l’ideazione e attuazione di un sistema di prevenzione e controllo del territorio 

caratterizzato dal perseguimento dei seguenti obiettivi fondamentali:  

 

* Maggiore controllo del territorio attraverso il dispiegamento di più pattuglie;  



* Diminuzione dei reati;  

 

* Aumento della sicurezza.  

 

L'opera di prevenzione, con un apparato di polizia diffuso e presente il più possibile sul 

territorio, ha un positivo e riscontrabile effetto di deterrenza verso le condotte devianti e 

conduce ad una sensibile diminuzione dei reati, ingenerando nell’opinione pubblica una  

maggiore sensazione di sicurezza e un fattivo spirito di collaborazione verso le Forze 

dell’Ordine.  

 

Le politiche di sicurezza sono proiettate alla tutela dei cittadini rispetto alla percezione 

diffusa di insicurezza, proponendo come scopo principale quello di individuare le strategie 

idonee a ridurre questa sensazione.  

 

Le politiche di prevenzione sono dirette ad impedire che siano commessi reati,  

ad aumentare e razionalizzare le risorse per una più incisiva vigilanza del  

territorio. 

Tutelare, quindi, il cittadino dal rischio oggettivo di rimanere vittima di eventi criminosi.  

 

La scelta di incentivare i controlli, con un maggiore dispiegamento di Operatori di polizia 

nelle Stazioni ferroviarie e nelle metropolitane di Milano, Roma e Napoli risulta essere la 

strategia vincente per incrementare la percezione di sicurezza, diminuire i fenomeni 

delinquenziali, così da migliorare la qualità di vita dei cittadini che vi abitano. 

 

Il SIC si complimenta con il Governo per l'impegno sinora dimostrato per la Sicurezza nelle 

città italiane. 

 

Fluminimaggiore, 6 agosto 2024 

 

 

 

  


